
Estra ha avviato la cam-
pagna sul risparmio ener-
getico e la sostenibilità
ambientale, in collabora-
zione con Legambiente e
Giunti Progetti Educativi, ri-
volta a tutte le classi delle
scuole medie e alle quinte
delle scuole elementari di
Toscana, Umbria, Marche,
Molise e Abruzzo. Il pro-
getto, denominato Ener-
gicamente, ha preso il via
nei giorni scorsi con la
consegna di 1.900 kit di-
dattici, realizzati da Giun-

ti, a tutte le scuole coin-
volte delle province stori-
che (Arezzo, Prato, Siena,
Grosseto, Firenze, Pistoia,
Perugia) e in quelle di svi-
luppo dellʼarea adriatica
(Teramo, Ascoli Piceno,
LʼAquila, Campobasso).
Inoltre per 180 classi sarà
possibile partecipare ai
corsi di sei ore tenuti da
operatori di Legambiente
sui temi dellʼenergia e del-
lʼambiente. Obiettivo del
progetto è quello di pro-
muovere una cultura del ri-

sparmio energetico nelle
scuole, coniugare gli
aspetti educativi con quel-
li della sostenibilità am-
bientale, contribuire a ri-
vedere gli stili di vita - par-
tendo proprio dai più gio-
vani e dalle loro famiglie -
e informare sulle tecnolo-
gie che utilizzano energie
rinnovabili.
Oltre alla consegna del kit
didattico, il progetto pre-
vede lʼeffettuazione di due
concorsi - uno per le clas-
si e uno per le famiglie.
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Roberto Banchetti è
divenuto presidente di
Estra lo scorso mese di
ottobre quando gli azioni-
sti della società lo hanno
nominato, confermando
altresì Alessandro Piazzi
nella carica di ammini-
stratore delegato e Paolo
Abati in quella di direttore
generale della holding.
Estra si colloca tra i primi
dieci operatori in Italia
con 430mila clienti gas
serviti, 13mila clienti di
energia elettrica, 5.300
chilometri di rete di distri-
buzione del gas e 135
chilometri di rete Gpl.
Tra le poche realtà attive
anche nel settore dellʼup-
stream, può vantare un
importante accordo con
E.ON Ruhrgas, grazie al
quale arriveranno in Italia
100milioni di m3 di gas.
Fortemente legata al ter-
ritorio la società contri-
buisce allo sviluppo eco-
nomico locale con servi-
zi che vanno dalla forni-
tura di gas metano, Gpl
ed energia elettrica, alle
telecomunicazioni (con
315 km di rete di cavi in fi-
bra ottica), ai servizi ener-
getici alle attività sulle
fonti rinnovabili, con im-
pianti fotovoltaici e a bio-
masse realizzati in To-
scana, Puglia e Sicilia.
Realizzazioni eseguite
tenendo sempre pre-
sente la tutela dellʼam-
biente e puntando sul-
lʼefficienza energetica e
il risparmio.

Le mie tre priorità: “Crescita
economica, focus su rinnovabili,
ottimizzazione commerciale”
Ci indica tre priorità del
gruppo che guideranno la
sua presidenza?
Intendo ricoprire lʼincarico
di presidente con lʼintento
di contribuire fattivamente
alla crescita e allʼafferma-
zione di Estra che oggi rap-
presenta, non solo un im-
portante soggetto impren-
ditoriale nel panorama na-
zionale, ma anche lʼesem-
pio di quali risultati possa-
no raggiungere la collabo-
razione e la sinergia tra le
istituzioni locali.
I miei principali impegni
sono tre: innanzitutto favo-
rire la crescita economica e
sociale delle comunità locali,
potenziare ulteriormente la
presenza della nostra azien-
da nel settore delle energie
rinnovabili e infine, per quan-
to riguarda il core business
del gruppo, supportare sem-
pre di più la vendita di ener-

gia legata all'offerta di servizi
all'avanguardia, efficienti e di
qualità.

Estra si sta progressiva-
mente trasformando in
un player nazionale (cʼè
anche il progetto della
quotazione). In questo
contesto che ruolo gioca
il rapporto con i territori?
Il rapporto dellʼazienda con
le comunità territoriali ri-
mane chiave perché Estra
ha un importantissimo com-
pito economico nel senso
che dobbiamo essere un
motore di sviluppo dei no-
stri territori. È una sfida im-
portante, che potrà avere
successo innanzitutto fa-
cendo leva sulla piena va-
lorizzazione di tutte le pro-
fessionalità presenti nelle
diverse articolazioni terri-
toriale della società.
Il gruppo Estra è un ope-

Parla il neo presidente Roberto Banchetti
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ratore multi utility a capita-
le interamente pubblico ed
è capace di coniugare al
meglio questa particolarità
con il mercato, perché le
aziende coinvolte in questa
unione, hanno saputo co-
gliere il cambiamento del
settore, restando fedeli alla
propria storia ma rispon-
dendo alle necessità di ag-
gregarsi per affrontare le
sfide della concorrenza.
Inoltre, Estra gioca un ruo-
lo più generale di tipo so-
ciale che consiste nel dif-
fondere i valori della so-
stenibilità energetica. In
questa direzione va – ad
esempio – lʼiniziativa per i
giovani e le famiglie “Ener-
gicaMente” che ha come
scopo quello di divulgare la
conoscenza dellʼenergia e
degli stili di vita che contri-
buiscono a salvaguardare
lʼambiente.

A scuola EnergicaMente
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Che fine ha fatto il piano
energetico nazionale?

Di sicuro il nuovo Governo
dovrà rivederne lʼimpianto
dopo lʼesito del referendum
sul nucleare. Lo ha assicu-
rato il neo ministro dello
Sviluppo Economico, Cor-
rado Passera, sottolinean-
do che “cʼè un fior di piano
per quello che riguarda le
energie rinnovabili, ma è
ovvio che dopo il referen-
dum sul nucleare dovremo
rivederlo”.
Passera ha anche precisa-
to che le modifiche andran-
no fatte confrontandosi “con
i partner europei e riadat-
tando il piano alle nuove
esigenze”. Intanto le asso-
ciazioni del settore delle
energie rinnovabili sono uni-
te in coro per richiamare
lʼattenzione del governo
Monti sulle potenzialità del
comparto nel rilancio del-
lʼeconomia del paese. LʼIta-
lia, sostengono, è pronta da

dal 2013 scomparirà lo
scambio sul posto, scorag-
giando di conseguenza il fo-
tovoltaico residenziale. Ed
è solo uno dei tanti aspetti
che occorrerebbe rivedere.
Oggi è maturata lʼesigenza di
un cambiamento di rotta e il
ruolo delle energie rinnova-

bili si sta dimo-
strando da anni
strategico per
la crescita del
paese. In parti-
colare, il foto-
voltaico non
può che rap-
presentare un
punto fermo nel
mix energetico
n a z i o n a l e ,

avendo dimostrato negli ulti-
mi anni potenzialità che sono
andate ben oltre le aspetta-
tive. Per gli operatori dellʼin-
tera filiera, servono princi-
palmente stabilità e chiarez-
za normativa, sia a livello na-
zionale che locale, al fine di

garantire la certezza degli in-
vestimenti.
Il nuovo piano energetico
nazionale dovrà quindi
puntare su risparmio ed
efficienza energetica. Oc-
correrà dunque dare mas-
sima attenzione e priorità
a temi come la revisione
della legge sulle aree pro-
tette, ad un nuovo piano
che comprenda un'ade-
guata riqualificazione am-
bientale in direzione di un
risparmio e unʼefficienza
energetica del patrimonio
edilizio esistente e dei ter-
ritori più vulnerabili, allo
sviluppo di una nuova po-
litica di mobilità sostenibi-
le meno impattante sugli
stili di vita, con la conse-
guente riduzione delle
emissioni nocive di CO2
(anidride carbonica) pro-
dotte dai mezzi di traspor-
to o da impianti di riscal-
damento o di refrigerazio-
ne ormai vetusti.

In Sicilia il gruppo Estra ha
effettuato investimenti
complessivi per circa 100
milioni di euro (tra im-
pianti già realizzati, da rea-
lizzare e in fase di realiz-
zazione) tra fotovoltaico e
eolico. Si tratta di impian-
ti da 1 megawatt ciascuno,
realizzati dal gruppo ener-
getico toscano, attraverso
la controllata Solgenera, e
composti da pannelli fo-
tovoltaici a film sottile in
telloruro di cadmio
(Cds/CdTe), installati a ter-
ra, in grado di produrre
ciascuno 1 milione e 600
mila KWh di energia elet-
trica allʼanno, con una co-
pertura di circa 1000-1500
abitanti. Lʼinvestimento ad

impianto ammonta ad ol-
tre 7 milioni di euro. In ter-
mini di impatto ambienta-
le ogni impianto ridurrà
ogni anno lʼimmissione in
atmosfera di 850 tonnel-
late di anidride carbonica,
con un risparmio di circa

350 tep (tonnellate equi-
valenti di petrolio). In pro-
vincia di Siracusa, oltre ai
due impianti fotovoltaici a
terra già attivati, sono ini-
ziati i lavori per la realiz-
zazione di altri 3 impianti
su serra agricola: si tratta

di 3 impianti paralleli ma
distinti, ciascuno da 1 MW
che si trovano su un ter-
reno nel comune di Cani-
cattini Bagni. Di questi ad
oggi il primo impianto è in
fase di realizzazione per
un investimento di circa
2,5 milioni di euro. In atte-
sa di autorizzazione ci
sono altri 11 impianti, per
un totale di 20,5 MW sem-
pre nel Siracusano. Alcu-
ni di questi impianti sa-
ranno realizzati (in caso
ovviamente di autorizza-
zione) con una tecnologia
che rispetto al tradiziona-
le fisso, garantisce mag-
giore efficienza: si tratta di
fotovoltaico a “concen-
trazione”.

“Piano energetico nazionale da riadattare.
Ci confronteremo con partner europei”

Il ministro dello Sviluppo Economico Corrado Passera:

Gli investimenti in Sicilia nel fotovoltaico

tempo a qualificarsi come
volano dello sviluppo com-
petitivo partendo proprio dal-
la green economy e con
adeguate politiche di soste-
gno.
Le principali richieste riguar-
dano la realizzazione di un
piano strategico sullʼeffi-
cienza energe-
tica ed un qua-
dro normativo
più armonioso
e chiaro che
possa dare
maggiore fidu-
cia agli investi-
tori del setto-
re. Le aziende
del comparto
chiedono una
discontinuità con le politiche
degli ultimi anni che sono
state caratterizzate da una
carente gestione della green
economy. Un esempio delle
carenze della normativa pre-
cedente si trova nel testo del
IV Conto energia: a partire

Gli operatori
del settore: Servono
stabilità e chiarezza
normativa per garan-
tire la certezza degli

investimenti

“

”



Competitività e dinamismo sono le carat-
teristiche principali di Estra Clima, società
del gruppo Estra, che si occupa principal-
mente della gestione e/o manutenzione de-
gli impianti termici di proprietà di numero-
si comuni e di altre strutture sia pubbliche
che private. Nel 2011 Estra Clima ha este-
so ulteriormente lʼattività nel nord Italia, vin-
cendo la gara bandita da Aler di Milano, so-
cietà che gestisce il patrimonio edilizio re-
sidenziale pubblico, per la manutenzione
straordinaria e l'installazione di canne fu-
marie in edifici di Assago. Lʼultima gara vin-
ta in ordine di tempo riguarda invece il co-
mune di Monsummano Terme per la ge-
stione, manutenzione e conduzione degli
impianti termici, e degli impianti di clima-
tizzazione degli edifici di proprietà o in uso
allʼamministrazione comunale, servizio che
Estra Clima ha già ottenuto anche nel co-
mune di Poggibonsi. La società gestisce
inoltre a Siena il servizio di manutenzione
e adeguamento normativo delle centrali ter-
miche, e della manutenzione delle opere im-
piantistiche del complesso museale di
Santa Maria della Scala. Un ulteriore stra-

tegico affidamento del 2011 riguarda il
servizio energia per un prestigioso palaz-
zo ad uso residenziale di proprietà della
Fondiaria nella città di Roma, questa ge-
stione si somma ad altre già presenti sem-
pre per Fondiaria a Firenze. Ad oggi Estra
Clima gestisce impianti termici per oltre 750
clienti con la formula “Servizio Energia” ed
ha effettuato oltre 500 riqualificazioni ener-
getiche fra impianti domestici e residenziali
- industriali dal 2007, anno di entrata in vi-
gore della finanziaria che ha introdotto la de-
trazione del 55% sugli interventi finalizza-
ti al risparmio energetico. Attualmente sta
ultimando la realizzazione di un impianto di
trigenerazione (a metano) a Sesto Fioren-
tino che servirà, tramite una rete di teleri-
scaldamento, oltre 700 famiglie e numerose
attività commerciali. È già in funzione da cir-
ca un anno a Calenzano (FI) un impianto
di cogenerazione a biomasse (il più gran-
de in Toscana) che produce energia, sia
elettrica che termica, utilizzando cippato di
legna vergine, per il quale Estra Clima ga-
rantisce la corretta conduzione e manu-
tenzione.

“Gli incentivi sono un’opportunità forte
e creano un indotto importante”

Intervista a Riccardo Matteini, direttore generale di Estra Clima

Quanto pesano gli incenti-
vi allʼefficienza energetica
per la vostra società e come
avete accolto la notizia del-
la proroga del provvedi-
mento?
La proroga è senzʼaltro unʼop-
portunità, soprattutto perché
questi provvedimenti creano
un indotto significativo. La
conferma del sistema di in-
centivazione è un segnale di
sensibilità e coscienza da par-
te del Governo perché rap-
presenta una spinta per tutta
la filiera energetica che darà
ossigeno e vitalità alla ripresa
economica. Ed è nel mondo
dell̓ indotto che si colloca Estra
Clima: il nostro business è il
risparmio energetico, inteso
come uso più razionale del-
l̓ energia alla fonte, e per que-
sto fine ci occupiamo della pro-
gettazione, realizzazione e
gestione dellʼimpianto per of-
frire al cliente finale un minor
consumo energetico, un mi-
nore impatto ambientale e un
minore costo economico. At-
traverso lo strumento contrat-
tuale del “servizio energia”, ga-
rantiamo la vendita di energia
(termica e frigorifera) finita a un
costo unitario fissato e con-
cordato con il cliente stesso.
Lʼambito residenziale rappre-
senta oggi uno dei settori più
interessanti dove applicare le
nuove tecnologie per abbat-
tere lo spreco energetico, dal
quale potremo ottenere enor-
mi vantaggi energetici e am-
bientali. Non a caso la proro-
ga del 55% incontra proprio
questa esigenza.
Queste misure di agevola-
zione potrebbero essere ot-
timizzate?
La maggiore efficienza ener-
getica viene ottenuta su im-
pianti di grande scala, come
ad esempio reti di teleriscal-
damento e teleraffrescamen-

to, abbinate a centrali coge-
nerative per la produzione
combinata di energia termica
ed elettrica; i decreti più recenti
(settembre 2011) incentiva-
no tramite il meccanismo dei
certificati bianchi (i cosiddetti
TEE - Titoli di Efficienza Ener-
getica) le centrali cogenerati-
ve abbinate a reti di teleri-
scaldamento in maniera più si-
gnificativa rispetto al passato.
La nostra società è da anni im-
pegnata in tale direzione an-
cor prima dellʼemanazione di
questi ulteriori incentivi: siamo
proprietari e conduttori di un
impianto cogenerativo a gas
metano nel comune di Sesto
Fiorentino, nel comune di Ca-
lenzano garantiamo la con-
duzione e manutenzione di un
cogeneratore alimentato a

biomasse solide, anchʼesso
collegato ad una rete di tele-
riscaldamento. Gli ultimi prov-
vedimenti del Governo per
noi sono la conferma che ab-
biamo imboccato il giusto per-
corso.
Il vostro servizio per i clien-
ti residenziali è “chiavi in
mano”?
La nostra forza è di proporci al
cliente come riferimento unico
per la realizzazione e gestio-
ne dell̓ impianto energetico, fa-
cendoci carico di tutte le atti-
vità necessarie, incluse, nel
caso degli incentivi di cui ab-
biamo accennato, anche del-
le pratiche presso l̓Enea; qua-
lunque sia la tipologia del-
lʼimpianto proposto, il nostro
servizio è sempre inteso “chia-
vi in mano”. Eʼ inoltre ad am-

pio raggio: il preventivo con-
templa la progettazione per poi
svilupparsi nelle fasi di realiz-
zazione, certificazione, ge-
stione e accesso sia agli in-
centivi che eventualmente al
prestito finanziario. Nel 2012
partiremo con una campa-
gna pubblicitaria, puntando
sull’utilità dell’impianto foto-
voltaico per le famiglie. Si
tratta di impianti di piccole di-
mensioni che per gli utenti re-
sidenziali rappresentano l’in-
vestimento più conveniente,
perché vengono ripagati con
tariffe Gse e viene evitato il co-
sto della materia prima. Inol-
tre il fotovoltaico consente di ri-
valorizzare la propria abita-
zione o condominio, con tas-
si di ritorno non inferiori a
quelli dei Btp.

ESTRA 24
ANNO 2, NUMERO 1 - GENNAIO 2012
Periodico trimestrale realizzato in collaborazione
conilSole24OreRadiocorAgenziad'Informazione
Registrazione presso il Tribunale di Milano
N. 458 del 14/09/2011

Direttore Responsabile
Fabio Tamburini

In redazione
Tiziana Montrasio

Proprietario ed Editore
Il Sole 24 Ore SpA
Sede legale e redazione
Via Monte Rosa, 91
20149 Milano
Tel. 02.30221 - Fax 02.3022.481

Progetto editoriale e grafico
Il Sole 24OreRadiocorAgenzia d'Informazione
Copyright 2011
Il Sole 24 Ore SpA
E' vietata la riproduzione, anche parziale o ad
uso internoconqualsiasimezzo,nonautorizzata.

Estra Clima, una garanzia
per la manutenzione degli impianti termici
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Cosa vi aspettate come
azienda dal nuovo Go-
verno in tema di liberaliz-
zazioni, in particolare nel
settore energetico?
Dal nuovo Governo ci si
aspetta che vengano rea-
lizzate quelle liberalizza-
zioni non fatte per tutta
una serie di vincoli. Il prov-
vedimento darebbe un for-
te impulso allʼeconomia del
paese. Per noi operatori
sicuramente ci sarebbero
dei vantaggi. Si pensi solo
che sul tema specifico del-
lʼenergia lʼItalia ha fatto
passi avanti notevoli recu-
perando negli ultimi anni il
grande deficit in fatto di li-
beralizzazioni. Abbiamo
operato a valle nel gas e
nellʼenergia elettrica, ma
purtroppo poco si è fatto a
monte, come per esempio
nel segmento dellʼimporta-
zione dove il mercato non
sarà mai del tutto libero.

Cosa si può fare di con-
creto per avanzare anco-
ra verso una più ampia
apertura alla concorrenza
di questo mercato?
Avere una Borsa del gas
sarebbe un enorme passo
avanti. Per esempio la Bor-
sa elettrica è completa-
mente accessibile a tutti gli
operatori, ma è uno stru-
mento sul mercato non
così facilmente accessibi-
le. Vi accede solo chi ha le
spalle molto solide e può
permettersi di andare su
quella piattaforma. Noi
come gruppo Estra siamo
sulle Borse del gas tede-
sca e olandese, sia a spot
che a lungo termine con
operatori internazionali. La
Borsa del gas è unʼipotesi
allo studio da qualche
anno, ma non è stata an-
cora realizzata perché
mancavano piattaforme. Il

La prima riguarda le detra-
zioni fiscali del 55% su in-
terventi di riqualificazione
energetica, perché aver
mantenuto questi incentivi ci
dà la possibilità di ragiona-
re su importanti strategie di
sviluppo.
La seconda è che questo
Governo intende lavorare
seriamente sugli incentivi
da fonti rinnovabili. Gli ultimi
provvedimenti in materia
avevano bloccato tutto, con
il contingentamento delle
quote, rendendo difficile lʼin-
tervento da parte delle isti-
tuzioni finanziarie. Se si
pensa che un impianto fo-
tovoltaico rappresenta un
costo importante per una
famiglia, la leva finanziaria
diventa fondamentale. Il Go-
verno attuale ha già dato se-
gnali precisi che vanno ver-
so una chiarezza per il set-
tore energetico e il premier
stesso ha espresso la vo-
lontà che il nostro paese gio-
chi un ruolo importante per
la riduzione dellʼeffetto ser-
ra. Mi auguro quindi che il

Governo possa far fare al-
lʼItalia un salto di qualità.

Cosa si aspetta nel breve
termine unʼazienda di me-
die dimensioni come il
gruppo Estra?
Noi siamo unʼazienda che
dalla liberalizzazione del
mercato dellʼenergia ha ri-
cevuto grandi vantaggi. Il
processo di liberalizzazione
fa del bene alle aziende e
allʼeconomia e apre a nuo-
vi mercati. Occorre quindi
intervenire su tutti i vincoli
che ancora permangono.
In Italia si rischia di parlare
un poʼ per slogan e vorrei
invece che si passasse da-
gli slogan a una pratica co-
stante, anche perché il ri-
schio latente è che ai mo-
nopolisti di ieri si sostitui-
scano nuovi monopolisti
esteri. Eʼ necessario rego-
lare il mercato offrendo alle
aziende italiane il modo, at-
traverso le liberalizzazioni,
di dare la possibilità alle pic-
cole-medie imprese di cre-
scere dimensionalmente.

“Necessario intervenire sui vincoli che
ostacolano la liberalizzazione del settore”

Intervista a Paolo Abati direttore generale di Estra

ministro dello Sviluppo
Economico e lʼAuthority
dellʼenergia elettrica e del
gas posso operare insieme
per dar vita a questo im-
portante strumento, ma
dando anche i mezzi agli
operatori del settore per
potervi accedere”

Il nuovo Governo ha già
lanciato segnali positivi
per il settore?
Almeno due cose positive
sono state fatte dal Gover-
no Monti.

Camera dei Deputati e Mi-
nistero dellʼAmbiente sono
solo due dei grandi clienti
nel settore pubblico che
Estra Energie, società del
gruppo Estra che si occu-
pa di commercializzazione
di gas naturale ed elettri-
cità, si è aggiudicata con la
gara indetta da Consip (so-
cietà per azioni del Mini-
stero dell'Economia e Fi-
nanze) per la fornitura di
gas naturale. Solo un mese
prima la società aveva con-
quistato molte delle pub-
bliche amministrazioni di

Toscana, Umbria, Marche,
Lazio, Abruzzo e Molise e
contava già fra i clienti la
Brigata Aerea di Pisa, la
Provincia di Ancona e lʼUni-

versità di Perugia, a cui si
è aggiunto il Ministero dei
Trasporti. In due mesi ven-
duti oltre 12 milioni di mc di
metano.

Ministeri, Regioni e Province
fra i grandi clienti di Estra Energie


